
 

 

 

LE ITALIANE SESSUALITA’ E CONTRACCEZIONE 

 

Nel 2016 è stata condotta una ricerca internazionale su 4.500 donne di età compresa tra i 21 e 

29 anni che utilizzavano la contraccezione orale. Le italiane intervistate sono state 500. 

 

Il 45% vorrebbe prendere in considerazione l’utilizzo di un sistema “fit and forget” (metti e 

dimentica) la cui azione contraccettiva sia lunga almeno un anno. Perché:  

- si adatterebbe all’attuale stile di vita delle giovani (14%) 

- garantirebbe maggiore serenità (36%) 

- sarebbe un metodo innovativo (19%) 

- la modalità di assunzione sarebbe più comoda (41%) 

 

Nella scelta del contraccettivo le ragazze danno un valore di importanza 8,4 (in una scala da 1 

a 10) alla riduzione degli effetti collaterali (come l’aumento di peso) e 8,3 al fatto che agisca 

localmente. Le donne che usano contraccettivi cambierebbero sistema in seguito a: 

- consiglio del ginecologo (62%) 

- opinioni degli amici (2%) 

- confronto con il partner (2%) 

- notizie lette su internet (8%) 

- notizie lette sulla stampa (4%) 

 

Il 24% si dichiara soddisfatto del metodo che sta utilizzando e quindi non sente il bisogno di 

cambiarlo1. 

 

Secondo l’ISTAT i metodi contraccettivi più utilizzati sono: preservativo (42,4%), pillola 

contraccettiva (24,3%), coito interrotto (17,5%), metodi naturali (4,2%), dispositivo 

intrauterino (4%), anello vaginale (2,1%), cerotto (1,5%), sterilizzazione (1,4%) e diaframma 

(1,2%). Il 3,1% dichiara complessivamente altri rimedi2. 

 
Un'indagine SIGO ha rilevato che il 42% delle under 25 italiane non utilizza nessun metodo 

contraccettivo durante la prima esperienza sessuale. Il 43% ha fatto ricorso al preservativo, 

1% a cerotto o anello e solo il 14% alla pillola. Rispetto ad un'analoga ricerca del 2010 si è 

registrato un +5% di giovanissime che affronta la prima volta senza utilizzare nessuna 

precauzione3.  

 

Nel nostro Paese la contraccezione ormonale è utilizzata dal 16,2% della popolazione, un dato 

fra i più bassi in Europa. Fra le regioni, al primo posto si trova la Sardegna, seguita da quelle 

settentrionali (tutte sopra la media italiana ad eccezione del Veneto)4.  

 

 



 

 
 

 

In Italia nel 2014 hanno partorito 7.819 baby mamme con meno di 18 anni. Di queste 4.067 

provengono da Regioni del Sud d’Italia e dalla Sicilia5. 

 

 
 



 

 

A livello mondiale invece nel 2015 il 64% delle donne, sposate o con una relazione stabile, 

hanno usato un metodo contraccettivo. I valori più bassi sono quelli registrati nei Paesi in via 

di sviluppo (40%) e in particolare in Africa (33%). Nelle altre aree geografiche l'utilizzo 

risulta più alto in Oceania (59%) e in America del Nord (75%). La sterilizzazione femminile e 

i dispositivi intrauterini sono i due metodi più scelti dalle donne (rispettivamente il 19% e il 

14%). Gli altri adoperati sono la pillola (9%), il preservativo (8%) e l'impianto sottocutaneo 

(5%)6. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1Millennials & Contraception – Why do we forget? 
2ISTAT Come cambia la vita delle donne 2004-2014 
3SIGO Le ragazze italiane: sessualità e contraccezione 2013 
4ISTAT IMF 
5ISTAT Natalità e Fecondità della Popolazione Residente anno 2014 
6United Nations Trends in Contraceptive Use Worldwide 2015 


